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Israelita di origine tedesca, Leone Wollemborg nasce a Padova nel 1859. Dotato di ingegno, autodidatta, si iscrive alla facoltà di legge appena quindicenne. Si laurea a 19 anni in giurisprudenza

all’Università di Padova. Studia l’opera di Federico Guglielmo Raiffeisen,l’ideatore delle Casse Rurali tedesche,e nel 1883 fonda a Loreggia,comune nel quale possiede la villa Polcastro,la prima

Cassa Rurale d’Italia. Istituisce il mensile La cooperazione rurale, che durerà quasi vent’anni (1885-1904). Nel ‘92 contribuisce alla caduta di Giolitti a seguito dello scandalo della Banca Romana. 

Presentatosi come liberal-progressista, nel ‘93 e nel ’95 viene eletto deputato nel Collegio di Cittadella.Nemico della politica di Crispi, non condivide quella analoga del Pelloux, tanto

da dimettersi dopo pochi mesi da sottosegretario alle Finanze sotto il suo ministero, nel 1898. La legge “Provvedimenti per agevolare lo smercio del chinino”, da lui ideata,è approvata il 23

dicembre 1900.Per suo merito, quindi, il chinino di Stato è venduto a prezzo bassissimo in tutte le rivendite di sali e tabacchi.

Nel 1901 entra nel ministero Zanardelli come ministro delle Finanze.

Prepara una riforma finanziaria fondata sull’atterramento dei dazi interni e sul passaggio del carico fiscale dalle fonti economiche al patrimonio e al reddito, unito allo sgravio dei consumi popolari. Difesa fiaccamente dai partiti democratici di sinistra, impegnati negli scioperi, la riforma viene bocciata il 28 luglio.Wollemborg si dimette da ministro.

Trasferita la sua residenza da Padova a Loreggia, sposa Alina Fano nel 1903. Dopo

nove anni nasce il primogenito, al quale dà il suo nome.

Per tutti i loreggiani coetanei del neonato deposita in banca la somma di mille lire da ripartirsi,accresciuta degli interessi,alla visita della leva militare. Nel 1913 non firma il Patto Gentiloni, che stabilisce sette punti da accettare per avere l’appoggio elettorale dei

cattolici. Non condivide il terzo, riguardante la “seria istruzione religiosa nelle scuole pubbliche”: il rifiuto deriva dalla sua assoluta fedeltà alle idee liberiste e dal suo timore che la religione diventi

un instrumentum regni. Non si ripresenta a Cittadella, collegio notoriamente cattolico, ma ad Ascoli Piceno, dove viene sconfitto probabilmente anche per l’azione di Giolitti. 

Subito dopo la sconfitta, lo stesso Giolitti lo propone al Senato, ma lui rifiuta il laticlavio per accettarlo successivamente su proposta di Antonio Salandra. Alla Camera Alta vota contro le leggi fasciste anticostituzionali e liberticide. Il 19 agosto 1932 muore all’ospedale di Camposampiero. Per sua volontà testamentaria, nel 1935 nasce la Fondazione Leone Wollemborg. 

Anche l’asilo infantile, a lui intitolato, è opera della stessa istituzione.
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